
REGIONE PIEMONTE BU28 11/07/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 giugno 2013, n. 13-6025 
Direttiva attivita'formazione iniziale finalizzata ad assolvere obbligo istruzione e 
diritto/dovere e percorsi sperimentali Diploma Professionale di Tecnico.- Periodo 2011/2014 
di cui alla DGR n. 19 - 1738 del 21/03/2011. Programmazione attivita' 2013/16 - spesa prevista 
Euro 85.850.000,00 anni 2013/2016. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Vista la L 53/2003; 
visto il D.lgs 76/2005; 
visto il D.lgs 226/2005; 
vista la L.R. 63/1995; 
vista la L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 9/2013; 
 
visto il testo della Direttiva, approvato con DGR n. 19 – 1738 del 21/03/2011, contenente l’atto di 
indirizzo pluriennale 2011/14 relativo alle attività afferenti: 
 
⇒ la formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e il diritto/dovere 
 
⇒ le azioni volte a qualificare adolescenti in uscita dal sistema scolastico ai fini della loro 
occupabilità 
 
⇒ i progetti mirati a recuperare la dispersione scolastica e formativa 
 
⇒ i percorsi formativi sperimentali finalizzati al rilascio dell’attestato di Diploma Professionale di 
Tecnico 
 
visto il punto 2.8) della Direttiva sopra citata in cui è stabilito che l’approvazione dei corsi assuma 
valore anche per l’anno formativo 2013/2014 subordinatamente alla disponibilità delle risorse 
finanziarie nonché agli esiti del monitoraggio sui percorsi avviati negli anni precedenti; 
 
ritenuto opportuno mantenere inalterata l’offerta formativa articolata sul territorio regionale così 
come è stata organizzata dalle Province, nell’attuazione degli indirizzi programmatici di cui alla 
D.G.R. n. 19-1738 del 21/03/2011 e riportata, per quanto riguarda le tipologie corsuali, nella 
seguente tabella: 
 
 



stabilito di conseguenza che i corsi non reiterabili per effetto di rinunce o altre cause debbano essere 
messi a bando e riaffidati per mantenere equilibrata l’offerta formativa nei diversi contesti 
territoriali su cui essi insistono (città, circoscrizioni o altri ambiti territoriali circoscritti); 
 
vista la DD n. 263 del 6 giugno 2013 di rivalutazione delle Unità di Costo Standard applicate alla 
Direttiva in oggetto a decorrere dall’anno formativo 2013/14; 
 
dato atto che, in seguito alla rivalutazione dell’ Unità di Costo Standard, l’importo 
complessivamente necessario per la reiterazione delle attività ammonta ad €=84.000.000,00  e che 
al punto 2.8) della direttiva di cui alla DGR n. 19 – 1738 del 21/03/2011 è riportato: ”Ogni anno la 
Giunta regionale provvederà con opportuni provvedimenti ad assegnare alle Province le risorse 
necessarie alla realizzazione delle azioni previste”; 
 
visto il Decreto Direttoriale n. 871/Segr. D.G./2012 del 5/11/2012 del Ministero del Lavoro, di 
riparto tra le Regioni delle risorse assegnate per effetto della L.144/1999 art. 68 e s.m.i. (Obbligo di 
istruzione e formazione); 
 
considerato inoltre che la Regione, ai sensi dell’art. 77 della legge regionale 44/2000, ha la facoltà 
di effettuare azioni sperimentali o di rilevante interesse regionale e che per il successo di questa 
iniziativa è necessario garantire l’unitarietà del progetto; 
 
visto che la Regione, per le motivazioni sopra descritte,  come previsto nella parte 3 della Direttiva 
in oggetto, provvederà alla formulazione del bando per continuare, nell’anno formativo 2013/14, la 
sperimentazione dei percorsi formativi finalizzati al rilascio dell’attestato di Diploma Professionale 
di Tecnico che portano a completamento il quadro dell’offerta educativa per i giovani per un 
importo di € 1.850.000,00; 
 
appurato che tale percorsi, nei due anni di sperimentazione stanno dando buoni risultati in termini di 
interesse sia degli allievi coinvolti e delle loro famiglie sia dal sistema economico / produttivo del 
territorio, così come emerge dalla documentazione prodotta dalla attività di monitoraggio affidato 
all’IRES con DD n. 73 del 20/02/2012. 
 
Si rende necessario: 
 
autorizzare le Province ad avviare il procedimento per la reiterazione di tutte le attività realizzate 
nell’anno formativo 2012/2013, così come previsto al punto 2.8) della Direttiva di cui DGR n. 19 – 
1738 del 21/03/2011, fermo restando che il numero degli attuali 150 percorsi triennali non può 
essere incrementato; 
 
stabilire che, nel caso in cui si rendesse necessario mettere a bando attività non reiterabili, tali 
attività siano affidate mediante procedura ad evidenza pubblica nel rispetto dei criteri generali 

Tipologie corsuali Fonti TO VC NO CN AT AL BI VCO Totale

Corsi Triennali BR/FS          68            5            7          32            6          22            4            6       150 

Corsi annuali di qualifica a 
completamanto biennio integrato

FSE POR            4            1            4            1         10 

Corsi Biennali FSE POR          65            7          10            4            8            8            4            4       110 
Corsi Biennali integrati FSE POR          25            3            3            8            2         41 

Corsi Annuali flessibili FSE POR          27            4            2            4            5            2            3         47 
Totale attività        189          19          23          52          14          35          13          13       358 



stabiliti dalla Direttiva di cui alla DGR n. 19 – 1738 del 21/03/2011, mantenendo invariato l’attuale 
equilibrio dell’offerta formativa nei diversi contesti territoriali; 
 
approvare la previsione di spesa complessiva di €= 84.000.000,00 e stabilirne il riparto assegnando 
ad ogni Provincia l’importo, ricalcolato sulla base delle nuove Unità di costo Standard di cui alla 
DD n. 263 del 6 giugno 2013, necessario per la reiterazione di tutte le attività realizzate nell’anno 
formativo 2012/2013;  
 
dare mandato alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale – Lavoro di adottare i 
provvedimenti necessari a: 
 
o trasferire alle Province le risorse finalizzate all’attuazione dei corsi da reiterare; 
o predisporre il bando relativo alla sperimentazione dei percorsi formativi sperimentali finalizzati 
al rilascio dell’attestato di Diploma Professionale di Tecnico per l’anno formativo 2013/14; 
o formalizzare il manuale tecnico di valutazione dei progetti; 
o formulare la graduatoria dei progetti ammissibili; 
o dare attuazione alle rimanenti fasi connesse alla realizzazione delle attività. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 

di autorizzare le Province ad avviare il procedimento per la reiterazione di tutte le attività realizzate 
nell’anno formativo 2012/2013, così come previsto al punto 2.8) della Direttiva di cui alla DGR n. 
19 – 1738 del 21/03/2011; 
 
di stabilire che, nel caso in cui si rendesse necessario mettere a bando attività non reiterabili, tali 
attività siano affidate mediante procedura ad evidenza pubblica nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dalla Direttiva in oggetto, mantenendo invariato l’attuale equilibrio dell’offerta formativa 
nei diversi contesti territoriali; 
 
di approvare la previsione di spesa complessiva di €= 85.850.000,00, di cui € 84.000.000,00 per le 
attività a gestione provinciale attribuite secondo il riparto di cui alla tabella sottostante: 
 

 
di dare mandato alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale – Lavoro di: 
 
o predisporre secondo i criteri definiti nella Direttiva di cui all’oggetto il bando relativo alla 
sperimentazione di diciotto percorsi formativi finalizzati al rilascio dell’attestato di Diploma 
Professionale di Tecnico per l’anno formativo 2013/14 per un importo pari a €= 1.850.000,00, 
ricalcolato anch’esso sulla base delle nuove Unità di costo Standard di cui alla DD n. 263 del 6 
giugno 2013; 
 
o formalizzare il manuale tecnico di valutazione dei progetti; 

Fonti 
finanziarie

TO VC NO CN AT AL BI VCO Totale

POR (FSE)    21.344.400,00    2.349.900,00    3.387.300,00      3.704.400,00    1.995.000,00    3.465.000,00    1.654.800,00         1.684.200    39.585.000,00 

Fondi statali    10.197.595,00       740.500,00    1.036.700,00      4.737.000,00       888.000,00    3.257.000,00       590.000,00       888.000,00    22.334.795,00 

Bilancio 
regionale

     9.937.205,00       740.000,00    1.036.000,00      4.738.200,00       888.600,00    3.257.200,00       594.400,00       888.600,00    22.080.205,00 

Totale         41.479.200         3.830.400         5.460.000         13.179.600         3.771.600         9.979.200         2.839.200         3.460.800    84.000.000,00 



 
o formulare la graduatoria dei progetti ammissibili; 
 
o attuazione alle rimanenti fasi connesse alla realizzazione delle attività. 
 
Alla spesa prevista di €= 85.850.000,00 per la realizzazione delle attività relative al ciclo formativo 
2013/2016 oggetto della presente deliberazione, si farà fronte: 
 
per €= 42.759.795,00 con apposite determinazioni di impegno, nel limite delle assegnazioni 
disposte con DGR n. 35 – 5974 del 17/06/2013 per l’esercizio 2013: 
 
Fonte di finanziamento  POR FSE: 
€= 10.986.354,00 Cap. 147677 FSE 
€= 12.973.485,00 Cap. 147732 FR 
€= 3.910.161,00 Cap.147236 Cof. reg.le 
 
Fonte di finanziamento “Fondi statali” (FS): 
€= 14.889.795,00  Cap 146956 FS  
 
per €= 24.010.000,00 mediante assegnazione, sui sotto indicati capitoli del bilancio pluriennale 
2013-2015 anno 2014: 
Fonte di finanziamento POR FSE: 
€= 5.347.323,00 Cap. 147677 FSE 
€= 6.314.507,50 Cap. 147732 FR 
€= 1.903.169,50 Cap. 147236 Cof. reg.le 
 
per €= 7.445.000,00 con le risorse iscritte sul cap. 146956 del bilancio pluriennale 2013/15 anno 
2014; 
Fonte di finanziamento “Bilancio Regionale” (BR): 
€= 3.000.000,00 Cap 146845 BR 
 
per €= 14.000.000,00 con le risorse Fonte Bilancio Regionale (Cap 146845 BR) che saranno 
allocate nell’ambito della UPB 15001 del bilancio pluriennale 2013/2015 anno 2015: 
 
per la restante somma di €= 5.080.205,00 con le risorse Fonte Bilancio regionale che saranno 
stanziate nell’ambito della UPB 15001 del bilancio 2016. 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


